
Un mondo in evoluzione: 

il settore informatico e il caso Apple  

 

 

40/50 anni fa, i colossi dell’informatica erano i produttori di “mainframe”, IBM, Xerox e pochi altri. 

 

Nel 1958 il computer negli Stati Uniti erano 2.500. 

 

Nel 1975 una piccola azienda del New Mexico, la MITS, inventa e lancia personal computer, 

l’Altair 8800. 

Nel 1976 Paul Allen e Bill Gates inventano un sistema operativo e un linguaggio di 

programmazione per l’Altair e fondano Microsoft. 

Sempre nel 1976 Steve Wozniak e Steve Jobs creano Apple Computer. 

 

I computer in uso nel mondo oggi sono circa 2 miliardi. 

Se consideriamo gli smartphone come dei computer, dobbiamo aggiungere altri 3 miliardi di 

device in uso oggi. 

 

Gli utenti di Internet oggi sono circa 3.5 miliardi. 

 



Come si è modificata Apple in 40 anni di vita? 

  

 

- Ha trasformato il Personal Computer  nella forma e nei contenuti 

 



  

 

- Ha inserito il design (e il colore) come argomento di vendita, anche per l’uso professionale del PC 

 



  

 

- Ha investito nel passaggio dal Desktop al Laptop (Notebook) 

 



  

 

- Ha trasformato il Notebook in Tablet (iPad) 



  

 

- Ha trasformato il lettore musicale di musicassette (Sony Walkman) in lettore digitale (iPod) 

 



  

 

- Ha reinventato il telefono portatile, trasformandolo in Smartphone (iPhone) 

 



  

 

- Ha trasformato l’orologio in Smartwatch (Apple Watch) 

 

 



  

 

- Ha aggiunto alla vendita di hardware e software la vendita di contenuti (iTunes, App Store, iBookstore) 

 



Un mondo in evoluzione: 

il lavoro e l’impresa 
  

 

 

Il mondo sta cambiando sempre più velocemente 

  

La “globalizzazione” non è altro che l’effetto dell’aumento in qualità e quantità  

delle nuove tecnologie di comunicazione 

  

Queste tecnologie, che comprendono sia il trasporto delle “cose fisiche”  

(gli oggetti e le persone) che delle “cose immateriali” (le informazioni),  

hanno enormemente allargato il nostro spazio e compresso il nostro tempo 

  

Siamo “globalizzati” perché siamo molto più velocemente  

e molto più economicamente in contatto con il mondo che ci circonda  

e con quelli apparentemente molto lontani 

 



Dal laboratorio >  alla fabbrica moderna  >  alla fabbrica del futuro 

  

 



 
 

  

 

 

  

Arts & Crafts:  the Laboratory 

 



 
 

  

 

 

  

Arts & Crafts:  the Laboratory 

Mechanization:  the Factory 1.0 
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Mechanization:  the Factory 1.0 

Mass Production:  the Factory 2.0 
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Computer Automation:  the Factory 3.0 

 

 



 
 

  

 

 

  

Arts & Crafts:  the Laboratory 

Mechanization:  the Factory 1.0 

Mass Production:  the Factory 2.0 

Computer Automation:  the Factory 3.0 

Cyber Physical Systems:  the Factory 4.0 

 



 
 

  

 

 

Dal laboratorio  alla  fabbrica moderna   alla  fabbrica del futuro 

  

L’arte e l’artigianato:  il laboratorio 

La meccanizzazione  la fabbrica  1.0 

La produzione su larga scala:  la fabbrica  2.0 

L’automatizzazione:  la fabbrica  3.0 

L’I.A. sistemi interconnessi:  la fabbrica  4.0 

 

Dall’ Hardware al Software 

I.A. e Intelligenza Emotiva: la fabbrica   5.0    

 

 



Un mondo in evoluzione: 

dall’economia verticale all’economia orizzontale 

 

 

 

 
 



Qual è il significato di democrazia, libertà, dignità umana, tenore di 
vita, autorealizzazione, appagamento?  
E’ una questione di beni o di persone?   
Certamente, è una questione di persone. 
 

   Ernst Friederich Schumacher (1911-1977) 



 
Spesso il termine utopia è la maniera più comoda per liquidare quello 
che non si ha voglia, capacità o coraggio di fare.  
Un sogno sembra un sogno fino a quando non si comincia a lavorarci.  
E allora può diventare qualcosa di infinitamente più grande. 
 
     Adriano Olivetti (1901-1960) 
 



ECONOMIA VERTICALE ECONOMIA ORIZZONTALE 

• Crescita continua 
• Aumento del PIL 
• Bassa mobilità sociale 
• Gerarchia e competizione 
• Esclusione 
• Massimizzazione risultato 
• Economia finanziaria e speculativa 
• Rendita da patrimonio 
• Concentrazione del plusvalore 
• Investimenti sui costi 
• Alta intensità di braccia 
• Alta intensità energetica e di CO2 
• Economia dei prodotti 
• Proprietà dei prodotti 
• Consumo e rifiuto 
• Produzione centralizzata e globale 
• Grande impresa 

 
 
 

• Stabilità e qualità della vita 
• Riduzione indice di GINI 
• Alta mobilità sociale 
• Partenariato e cooperazione 
• Inclusione 
• Ottimizzazione risultato 
• Economia reale e produttiva 
• Profitto da innovazione 
• Diffusione del plusvalore 
• Investimenti sulle persone 
• Alta intensità di cervelli 
• Bassa intensità energetica e di CO2 
• Economia dei flussi 
• Utilizzo dei prodotti 
• Uso e riciclo 
• Produzione decentralizzata e locale 
• Piccola impresa 

 
 
 



 
Indice di Gini  
(da Corrado Gini, statistico) 
è una misura della diseguaglianza di distribuzione,  
per esempio del reddito o della ricchezza.  
 



Paola Saporiti 2011 

“…Portavano tutti la testa inclinata a destra o a sinistra; avevano un occhio rivolto in dentro e l’altro fisso verso lo zenit.” 

 
Jonathan Swift, Viaggi di Gulliver, capitolo II: gli scienziati di Laputa 

Illustrazione di Grandville 


